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Bologna, 18 apr. - (Adnkronos) - ''Le regioni evitino di 
produrre leggi sull'elettromagnetismo in contrasto con le direttive 
nazionali'': e' l'appello che il ministro per le Telecomunicazioni 
Maurizio Gasparri ha rivolto oggi dal Futurshow di Bologna alle 
amministrazioni degli enti locali. Gasparri ha infatti ribadito 
ancora una volta che ''sull'elettromagnetismo c'e' un grossa 
confusione'' e che ''mettere un'antenna sta diventando un problema di 
Stato''. Secondo il ministro, invece, ''non si deve ostacolare la 
tecnologia'', ma ''combattere le fobie''. Sul tema e' intervenuto 
anche il fisico Ernesto Hoffman, il quale ha ribadito che ''ben altri 
fattori sono di estrema pericolosita' per il Dna umano. I fotoni - ha 
spiegato lo scienziato - sono infatti molto piccoli e non hanno, 
secondo gli ultimi studi, il potere di danneggiare il Dna''. 
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(ANSA) - BOLOGNA, 18 APR - ''Bisogna combattere le fobie come 
l' elettrosmog, che sta dilagando in Italia''. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti a margine di un convegno al Futurshow di 
Bologna, il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri ha 
allontanato gli allarmismi che circondano le antenne e gli 
elettrodotti. 
''Abbiamo soglie basse - ha spiegato Gasparri - soglie 
compatibili con la salute umana''. Invece, ''mettere un' antenna 
diventa un problema di Stato''. Per questo gli Enti locali 
devono ''evitare di produrre leggi e regolamenti contro la 
realta' della scienza''. Secondo il ministro, ''non ci sono basi 
scientifiche per considerare giuste alcune fobie: in Italia 
abbiamo i parametri che sono fra i piu' bassi del mondo. In 
altri Paesi europei questi limiti sono 3, 4, 5, 10 volte 
superiori. Si dice che l' Italia si e' data dei livelli piu' 
bassi perche' c' e' una maggiore precauzione: benissimo. Non si 
puo' andare al di sotto perche' sarebbe contro le leggi 
nazionali, contro la verita' delle scienza che dimostra che sono 
compatibili con la salute umana soglie di gran lunga 
superiori''. Per Gasparri, ''si deve procedere con quella che e' 
la possibilita' di posizionare antenne, di sviluppare tecnologie 
moderne: sono investimenti, sono occupazione. Non si puo' essere 
ipocriti: chi ostacola il progresso e' il capo della 
disoccupazione e del non sviluppo. Non vogliamo modificare leggi 
vigenti, non intendiamo assistere al loro sabotaggio''. 

